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all'ars 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Potrebbe essere avvenuto nella notte o avvenire questa 
mattina il più volte disdetto incontro tra il presidente della Regione, 
Rosario Crocetta, il segretario regionale del Pd, Giuseppe Lupo, e il 
capogruppo all'Ars, Baldo Gucciardi. Crocetta, che ieri è stato a Roma, 
aveva assicurato che avrebbe partecipato alla direzione regionale del 
partito riunita per stabilire le regole degli imminenti congressi provinciali 
che dovranno essere celebrati entro la penultima domenica di 
novembre, essendo state fissate per l'8 dicembre le primarie per l'elezione del segretario 
nazionale. Ma la cancellazione del volo del primo pomeriggio ha impedito al presidente della 
Regione di arrivare in tempo. Difficilmente sarebbe stata quella la sede per affrontare la 
questione del rimpasto di giunta. Anche perché finora ognuno è rimasto arroccato sulle proprie 
posizioni. Crocetta non intende accettare il diktat della direzione del Pd, cioè «licenziare» gli 
assessori di area Pd; il segretario del Pd, Lupo, è deciso a non indietreggiare rispetto al 
mandato politico avuto dalla direzione del partito. Cerca di mediare ad oltranza, nel tentativo di 
trovare una soluzione, il capogruppo all'Ars, Gucciardi. 
«Questo governo - ha ribadito Lupo, a margine della direzione del Pd - ha bisogno di una marcia 
in più per lo sviluppo e il lavoro. Questa giunta così com'è è troppo debole e non è in grado di 
risolvere le emergenze della Sicilia. Lo dimostra l'evidenza dei fatti. Non abbiamo mai chiesto un 
rimpasto né un azzeramento della giunta, ma un rafforzamento politico, non per incapacità o 
incompetenza del singolo assessore, ma per il profilo della giunta nel suo complesso. Noi non 
siamo all'opposizione e non siamo in maggioranza visto che non siamo rappresentati in giunta. 
Valuteremo i singoli atti volta per volta e li voteremo se li condivideremo». A qualche metro di 
distanza, gli assessori Mariella Lo Bello e Nelli Scilabra, entrambe di area Pd, che hanno deciso 
di rimanere in giunta, ma che per marcare la loro appartenenza al Pd hanno partecipato alla 
direzione del partito. 
Il presidente Crocetta, da parte sua, dopo il probabile incontro con i vertici del Pd, oggi, riunirà la 
giunta per il varo definitivo del disegno di legge sulle Città metropolitane che all'Ars dovrebbe 
avere un percorso paralello a quello sull'istituzione dei Liberi consorzi di comuni. «Stiamo 
lavorando anche al bilancio e al disegno di Legge di stabilità - ha rivelato Crocetta - con 
l'assessore Bianchi che a Roma sta organizzando un incontro con il ministro Saccomanni». 
L'assessore all'Economia continua a lavorare per la Sicilia, ma come ha più volte detto, rimarrà 
in giunta solo se tornerà la pace tra Crocetta e il Pd. 
Intanto, giovedì il presidente della Regione dovrà riferire all'Ars sulla situazione politica della sua 
maggioranza. Considerato che domani tornerà a Lampedusa dove è prevista la visita del 
presidente della Commissione Ue, Josè Manuel Barroso, in giornata dovrebbe consultare anche 
le altre forze della maggioranza. 
Ma non è solo il rimpasto o il rafforzamento della giunta ad alimentare i dissapori tra Crocetta e il 
Pd. Lupo, infatti, ha posto anche il problema Megafono: «Ancora prima del rimpasto va definita 
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la questione del Megafono, che non può essere un partito contro il Pd. Un giorno è un'idea, il 
giorno dopo un'area culturale e il giorno dopo ancora un movimento politico organizzato che 
presenta cadidati sindaco contrapposti a quelli del Pd». E, secondo una delle regole stabilite per 
il congresso, non potranno ottenere la tessera né votare coloro che nel territorio hanno svolto 
attività politica contro il Pd. Una regola per arginare l'afflusso di ex militanti di altri partiti, ma che 
ha l'obiettivo di impedire la partecipazione alle assise congressuali ai militanti del Megafono. La 
questione Megafono, dopo il pronunciamento della commissione nazionale di garanzia, sarà 
affrontata da quella regionale. «Il Pd ha detto che ci dobbiamo dimettere - ha sottolineato 
l'assessore alla Formazione professionale, Scilabra - ma io aspetto ancora di conoscerne le 
ragioni. Che cosa ho sbagliato finora? Forse la mia azione politica è stata troppo riformatrice? 
La critica deve essere politica. Secondo me, comunque, si risolverà tutto tra breve». 
È auspicabile che il senso di responsabilità induca a trovare adeguate soluzioni, perché il tempo 
corre e la fine dell'anno si avvicina. «Il tempo all'Ars non lo fanno bastare - ha ironizzato 
Crocetta - perché tutti intervengono su tutto. Dovrebbero fare il tempo pieno». 
 
 
08/10/2013
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La "munnizza" degli ospedali 
un filo di affari e traffici illeciti 
 
Mario Barresi 
Catania. C'è un appalto. Che galleggia fra camici bianchi e 
"munnizza". Chi vince si prende (quasi) tutto: la gestione dei rifiuti 
delle aziende sanitarie e ospedaliere della Sicilia orientale per i 
prossimi cinque anni. Un affare da 21,5 milioni di euro, che fa gola alle aziende del settore. 
Soprattutto a quelle poco oneste, che - come già avvenuto in altri casi - magari taglieranno fuori 
le concorrenti siciliane, offrendo un servizio low cost, con tariffe talmente basse da non poter 
mai comprendere il costo dello smaltimento dei rifiuti ospedalieri speciali, soprattutto quelli a 
rischio infettivo. Un sistema con una flessibilità tale da far "ballare" anche 8 milioni di euro - in 
più o in meno - a seconda dell'uso di uno contenitore piuttosto che di un altro. Una tavola già 
imbandita, con il passaparola degli addetti ai lavori che ha già scritto chi se lo aggiudicherà 
quell'appalto. E uno scenario, passato e presente, in cui si ipotizzano delle potenziali truffe al 
servizio sanitario regionale (con responsabilità e connivenze) e un'illecita concorrenza alle ditte 
siciliane che chiudono e licenziano. Ma la cosa più inquietante è il buco nero sulla strada che 
seguono i rifiuti speciali smaltiti, dei quali - superato lo Stretto - a un certo punto si perdono le 
tracce. 
Allora, identifichiamo questa storia con le coordinate precise. Si chiama «Capitolato speciale per 
l'appalto in forma centralizzata per il "Bacino Sicilia Orientale" del servizio di gestione dei rifiuti 
sanitari e non sanitari». Si tratta dei rifiuti delle Asp e degli ospedali di Catania, Enna, Messina, 
Ragusa e Siracusa. Dieci lotti quinquennali (due per provincia, suddivisi in rifiuti solidi e liquidi), 
con un valore presunto di 21.594.471 euro, calcolato su una base d'asta di 1,02 euro per ogni 
chilogrammo o litro da smaltire. Ma il capitolato è stato congelato dalla Regione. L'assessore 
regionale alla Salute, Lucia Borsellino, ha deciso di vederci chiaro. Sollecitata da Confambiente, 
associazione di categoria aderente a Confcommercio, che rappresenta oltre 80 imprese del 
settore ambientale con circa 2mila occupati. Gaetano Monastra, presidente di Confambiente, è 
stato sentito in un'audizione anche dalla commissione Sanità dell'Ars, presieduta da Pippo 
Digiacomo, «condividendo con entrambi gli interlocutori il profilo di illegalità insito nella vicenda». 
Oggi Monastra incontrerà lo staff dell'assessorato, mercoledì è previsto un tavolo tecnico per 
discutere non solo del capitolato, ma anche dell'adozione di un capitolato standard per tutte le 
Asp siciliane. 
Secondo Confambiente, infatti, il prezzo a base d'asta - poco più di un euro - non riesce 
nemmeno a coprire il costo effettivo del ciclo di smaltimento. Fra incenerimento (0,45 euro/kg), 
contenitori (0,30 euro/kg), manodopera e trasporto si arriva in pratica al totale dell'offerta base, 
senza considerare il ribasso. «Offerte fuori mercato - ribadisce Monastra - che nel recente 
passato hanno portato aggiudicazioni anche a 0,70-0,80 euro al chilo in alcuni ospedali, al fronte 
dei 2-2,20 euro del resto dell'isola». Dietro a questi prezzi stracciati si nasconde - secondo il 
segretario di Confambiente, Eduardo Brancato - «una serie di situazioni poco chiare». La 
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certezza della tracciabilità del percorso dei materiali speciali ospedalieri, innanzittuto. «In più di 
un caso - rivela - non si sa che fine fanno i rifiuti portati fuori dalla Sicilia». Con un contorno di 
misteri assortiti: «Perché a molte Asp non risulta se e dove vengono inceneriti i residui 
ospedalieri? Perché spesso si permette che i gestori del servizio e i trasportatori del materiale 
siano gli stessi soggetti? Quali connivenze ci sono dietro alla circostanza, riscontrata con 
frequenza molto sospetta, che il peso presunto stimato dalle Asp poi corrisponda al millesimo di 
grammo con quello certificato a destinazione? Ma l'Arpa avrebbe già scoperto alcune anomalie 
in un'Asp della Sicilia orientale», anticipa Monastra. 
Inoltre - nell'appalto contestato, ma non soltanto - c'è anche il "gioco dei tre contenitori". Che è 
come quello delle tre carte. In commercio ci sono tre tipi di raccoglitori di rifiuti ospedalieri: due 
alveolari monouso (del peso di 0,481 e 0,731 kg) e uno rigido riciclabile (ben 2,150 kg). «Nella 
scarsa chiarezza dei capitolati e senza riscontro della tara rispetto ai rifiuti smaltiti, l'utilizzo di 
uno o un altro contenitore - denuncia Confambiente - ha un'incidenza notevole sulla quantità di 
materiale smaltito e quindi sul costo per il servizio sanitario pubblico». Una stima 
dell'associazione, basata sull'appalto contestato, calcola un maggior costo di smaltimento pari a 
8 milioni di euro nel quinquennio in caso di uso del contenitore più pesante e non 
biodegradabile, «un presidio riutilizzabile senza l'indicazione della tara, il che spiega magari 
come si possono fare offerte così basse per vincere gli appalti ma secondo noi configura il reato 
di frode». E non solo: «Qual è il rischio igienico per i cittadini se un contenitore riusato finisce in 
sala operatoria con un carico batterico tutto da calcolare? Il risparmio non è un motivo per 
giustificarlo». 
Un ultimo aspetto delicato riguarda la (voluta?) confusione fra sterilizzazione e incenerimento 
dei rifiuti. «Spesso i capitolati di gara sono ambigui, ma si tratta di due cose diverse», sostiene 
Monastra. «La legge obbliga a smaltire una parte dei rifiuti sanitari nei termovalorizzatori, la 
sterilizzazione è una facoltà del produttore dei rifiuti stessi, esercitabile nell'ambito del ciclo di 
gestione dei rifiuti stessi». Per semplificare: i residui ospedalieri "possono" essere sterilizzati, ma 
"devono" essere inceneriti. «Il sospetto - 
 
 
08/10/2013
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sostiene Monastra - è che in Sicilia le direzioni 
sanitarie non abbiano un livello di vigilanza tanto 
scrupolosa da controllare fino in fondo quello che 
alla fine viene distrutto da quello che viene 
semplicemente sterilizzato 
 
sostiene Monastra - è che in Sicilia le direzioni sanitarie non abbiano un livello di vigilanza tanto 
scrupolosa da controllare fino in fondo quello che alla fine viene distrutto da quello che viene 
semplicemente sterilizzato. Che fine fanno i rifiuti che non vengono certificati avviati alla 
termodistruzione? Bisognerebbe che qualcuno ce lo spiegasse». 
Sulla vicenda ci sono degli interessi economici, di cui l'associazione è chiaramente portatrice. In 
Sicilia ci sono tre inceneritori privati autorizzati a trattare residui sanitari: ad Augusta, Belpasso e 
Carini. Un altro è stato autorizzato a Caltanissetta. «Ma le aziende sono in crisi - spiega 
Confambiente - e la Gespi di Augusta, dopo un investimento di 20 milioni per un 
termovalorizzatore che riduce le emissioni del 90%, si è vista tagliata fuori dal mercato a causa 
dei prezzi bassissimi di aggiudicazione degli appalti pubblici e ha attivato la procedura di 
licenziamento per 22 addetti». 
In compenso. nell'Isola mangiasoldi per antonomasia, sono stati "inceneriti" - è proprio il caso di 
dirlo - più di 20 milioni di euro che la Regione spese 8 anni fa per dotare tutte le strutture 
sanitarie regionali di proprie macchine sterilizzatrici. «Non ne funziona nemmeno una - certifica 
Monastra - con l'unica eccezione dell'ospedale di Castelvetrano, che ha attivato un sistema di 
sterilizzazione dei rifiuti sanitari infettivi, poi avviati in impianti di incenerimento. Ma tutte le altre 
sterilizzatrici, ancora imballate, sono servite soltanto ad arricchire qualcuno». Come tanti altri 
misteri siciliani. Tra corsie ovattate e puzza di "munnizza". 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
08/10/2013 
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panorama 
 
Palermo. Intimidazione al direttore di Sviluppo Italia Sicilia, Vincenzo Paradiso: gli è stata 
recapitata una lettera anonima contenente una richiesta estorsiva accompagnata da pesanti 
minacce. La missiva, in cui gli si chiede di saldare un presunto debito di 75mila euro frutto di una 
tentata estorsione, è arrivata negli uffici di via Bonanno. Già in passato Paradiso era stato 
oggetto di minacce, che aveva denunciato alle forze dell'ordine. Nel 2005, con una telefonata a 
casa una voce maschile lo aveva invitato a versare 30mila euro, mentre nel 2002 negli uffici di 
Sviluppo Italia Sicilia gli fu recapitata una busta contenente un proiettile. Solidarietà a Paradiso è 
stata espressa da Saverio Romano, coordinatore nazionale di Cantiere popolare, dall'Aiop, dalla 
Cisl e dal gruppo parlamentare di Articolo 4 all'Assemblea regionale siciliana. 
 
 
08/10/2013 
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Raccolta 
differenziata 
 
Cesare La Marca 
Quello che dovrebbe essere del tutto normale, in questa città diventa 
troppo spesso un traguardo storico. In realtà ci sarà poco da celebrare 
nel fatto che - con oltre cinque anni di ritardo - giovedì prossimo verrà inaugurata la seconda 
delle isole ecologiche per la differenziata, quella di Picanello. Sarà meglio, invece, mettere a 
regime al più presto questo secondo impianto, che si aggiunge a quello del viale Tirreno, e se 
possibile risolvere al più presto anche il nodo della premialità che avrebbe dovuto incentivare chi 
più e meglio differenzia i rifiuti, questione rimasta lettera morta per una serie di ulteriori difficoltà 
amministrative. 
Si tratta in ogni caso, andando per gradi, di un passo avanti sostanziale - nonostante i ritardi - 
che garantirà la copertura di una seconda ampia zona della città, consentendo ai cittadini di 
consegnare plastica, alluminio, carta, cartone, vetro, e ancora pile esauste, farmaci scaduti, 
copertoni, piccoli e grandi elettrodomestici, sfalci derivanti dalla potatura di aiuole e giardini. 
Tutto materiale che sarà possibile sottrarre alla discarica - già sotto pressione per una serie di 
disfunzioni della raccolta, a cominciare dai rifiuti organici - in quanto spesso smaltito 
irregolarmente nel cassonetto sbagliato, con un vantaggio considerevole per la sostenibilità del 
servizio, a cui al più presto dovrà anche corrispondere un vantaggio per il cittadino. 
Ogni consegna di rifiuti differenziati da parte degli utenti in regola con la ex Tarsu e attuale 
Tares verrà pesata e registrata, nella speranza che un giorno questo possa servire a incentivare 
i virtuosi. 
L'impianto di Picanello, realizzato dall'Ato Catania Ambiente con fondi comunitari nell'ambito del 
Sird - sistema integrato raccolta differenziata - è a più riprese finito nel mirino dei vandali e dei 
ladri, mentre a complicare il tutto nel corso degli anni si sono messe la burocrazia e le difficoltà 
per una serie di intoppi quali la catastazione della struttura, e ancora l'allaccio delle utenze di 
acqua e luce. 
Una lunga odissea costellata di ritardi, pastoie burocratiche, danneggiamenti e furti, con diversi 
interventi di manutenzione effettuati con relativi ulteriori costi per mettere l'isola ecologica in 
condizione di funzionare. 
In alcuni casi l'impianto era stato sul punto di essere aperto, ma alla fine nuovi problemi e danni 
più gravi del previsto hanno sempre ostacolato l'attesa apertura dei cancelli, a poca distanza dal 
Camposcuola di Picanello. 
Intanto il meccanismo della premialità che avrebbe dovuto incentivare i cittadini, il cui 
regolamento è stato approvato dal Consiglio comunale uscente, non è mai entrato a regime in 
quanto i bandi del Comune aperti agli sponsor privati sono andati deserti. Così, quando 
l'impianto avrà finalmente compiuto il suo rodaggio, bisognerà tornare a ragionare su questo 
aspetto, e su come applicare gli incentivi sulla nuova Tares a vantaggio dei catanesi che 
consegnano i rifiuti differenziati ai due centri di raccolta di viale Tirreno e Picanello. 
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Giovedì dunque, l'attesa conclusione di una vicenda segnata da una infinita serie di problemi, 
un'incompiuta ormai entrata nel limbo dopo anni di ritardo, costata alla collettività fondi pubblici 
della comunità europea senza alcun riscontro per i cittadini, ad eccezione dell'unico impianto in 
funzione sui tre realizzati, quello del viale Tirreno. L'isola ecologica di Picanello è dotata di 
cassoni scarrabili, cassonetti interrati, ceste per rifiuti elettronici, pile e farmaci, attrezzature per 
la pesatura e la registrazione dei rifiuti consegnati attraverso un sistema informatizzato. 
Inutile, invece, sperare in tempi brevi nell'apertura del centro di raccolta di via Ameglio a 
Nesima, ridotta dai vandali in condizioni tali da richiedere lavori molto più lunghi e costosi, che 
non sarà semplice realizzare.  
Dalla "nuova" isola ecologica di Picanello c'è da attendersi comunque un buon incremento della 
differenziata (l'attuale percentuale oscilla sull'11%, lontanissima dall'obiettivo del 65% prefissato 
per il 2015), in un quartiere tra i più problematici sul fronte della raccolta rifiuti. 
 
 
08/10/2013
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buco di bilancio 
 
E' ripreso, ieri, in Corte d'appello il processo sul buco di bilancio al Comune negli anni 2004-
2005 e 2005-2006. 
In programma gli interventi delle parti civili, l'avvocato Agata Barbagallo, per il Comune di 
Catania che si è associata alle richieste formulate dal pg, e l'avvocato Enzo Guarnera, in 
rappresentanza di Cittàinsieme, l'associazione che ha fortemente voluto la costituzione di parte 
civile in questo processo perché i fondi che erano stati destinati dal Governo alle aree disastrate 
della città vennero utilizzati per ripianare i debiti delle casse comunali. 
Guarnera ha chiesto un risarcimento danni di «200mila euro che - ha annunciato - verranno 
utilizzati 100mila per il recupero di Villa Fazio, a Librino, attualmente abbandonata e altri 100mila 
per la ristrutturazione di asili nido». Il pg ha chiesto l'assoluzione per gli imputati che fecero parte 
della prima giunta Scapagnini e presero atto del bilancio 2004-2005 e la riduzione della pena per 
coloro che, invece, avallarono quello degli anni 2005-2006. 
 
 
08/10/2013 
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L'iniziativa si inserisce in un quadro di incremento 
positivo delle attività portuali: + 14,10% rispetto al 
2012 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
La prima novità Urbanistica, a poco meno di 90 giorni dal suo 
insediamento in assessorato, arriva secca e chiara: «Entro marzo 
porterò in Consiglio comunale la variante per il centro storico». Ad 
annunciarla è il nuovo assessore all'Urbanistica Salvo Di Salvo, di 
Articolo 4, che ha lavorato tutta l'estate per portare avanti un lavoro 
difficile, delicato, pieno di responsabilità, sul quale sono puntati gli 
occhi dell'intera città. Ci si augura, però, che, a questo punto, i tempi 
vengano rispettati perché Catania attende da anni che qualcosa si muova in campo Urbanistico 
e quando è lì per lì per ottenere un risultato vede precipitare tutto. L'ex amministrazione aveva 
presentato il nuovo Prg, firmato la convenzione sul risanamento di corso Martiri, portato in 
Consiglio, che l'aveva approvata, la delibera sulla variante al Pua. Per capire se il lavoro portato 
avanti dalla precedente amministrazione Stancanelli verrà raccolto o archiviato abbiamo sentito 
l'assessore che ha risposto punto per punto. Certo raccogliere lo scettro che fu dell'ex assessore 
e vicesindaco prof. Luigi Arcidiacono, che giunse sino a un passo dall'approvazione del Piano 
regolatore, pesa. Di Salvo, però, calibra le parole ed evita un confronto. 
Assessore possiamo fare un primo bilancio dell'attività amministrativa? 
«Guardi in questi mesi non mi sono risparmiato e ho avviato una lunga serie di incontri per 
giungere a capo dei nodi urbanistici. Ho incontrato singolarmente i rappresentanti dei Geometri, 
degli Agronomi, il presidente degli Architetti e ieri il presidente dell'Ordine degli Ingegneri. Poco 
tempo fa ho visto il presidente dell'Ance, Colombrita e nei prossimi giorni incontrerò i 
rappresentanti di Legambiente e di Italia Nostra. Ritengo che sia indispensabile mettere in 
sinergia il Comune con gli Ordini professionali per avviare un percorso di intenti con obiettivi nel 
campo della pianificazione urbanistica». 
Il Prg verrà portato presto in Consiglio? 
«Oggi l'urgenza per la città è quella di avviare interventi puntuali e importanti di riqualificazione 
urbana e la necessità di predisporre un Piano che coinvolga i paesi etnei compresi nell'area 
metropolitana». 
Conferma quindi che il Prg avviato dalla precedente amministrazione deve essere rivisto in 
un'ottica metropolitana? 
«Assolutamente sì. E questo potrà essere più chiaro non appena la Regione designerà Catania 
città metropolitana, avviando un inter che non venga relegato solo al perimetro urbano». 
Tempi lunghi quindi? 
«I tempi sono legati alla Regione. Se si esprimerà entro dicembre con l'istituzione delle città 
metropolitane certamente la strategia cambierà e utilizzeremo come punto di partenza lo 
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schema di massima adottato in precedenza». 
La bozza Arcidiacono-Stancanelli va quindi perfezionata? 
«Ho profonda stima del compianto prof. Arcidiacono autore della bozza. I punti salienti del Piano 
saranno adottati, ma in un'ottica più ampia». 
Lei ha detto che la variante per il centro storico è in dirittura d'arrivo. 
«Questa estate ho preso contatti con i dirigenti dell'assessorato regionale Territorio e Ambiente 
con i quali ho avviato il lavoro di preparazione alla variante del centro storico che offre 
opportunità per una economia edile di riqualificazione e anche la possibilità di demolire e 
ricostruire. L'intento è raggiungere alcuni obiettivi: quello della riqualificazione di un tessuto 
storico urbano tra i più importanti d'Italia e quello della messa in sicurezza antisismica degli 
edifici. Terzo punto riguarda gli sforzi che stiamo facendo perché il centro storico diventi un 
territorio produttivo, economico e più vivibile. E su questo punto proprio ieri ho incontrato il 
commissario dell'Autorità portuale, Cosimo Aiello al quale ho chiesto una maggiore sinergia 
perché il porto ricade nel centro storico. Ho chiesto ad Aiello la possibilità di demolire, come 
primo atto, il muro di cinta che parte dall'edificio dell'Acqua Marcia e termina alla vecchia 
dogana, in modo tale da creare un tutt'uno con piazza Borsellino. Tuttò ciò tenendo presente 
che il nostro porto deve avere una vocazione prettamente turistica». 
Come pensate di invogliare il privato ad avviare gli interventi di riqualificazione del centro storico? 
«Stiamo studiando la possibilità di applicare un bonus minimo di maggiore edificabilità a 
comparti purché alcune aree vengano destinate a verde o aree pubbliche». 
Lei ha detto che la variante andrà in Consiglio entro marzo. Conferma? 
«Confermo. E' un tempo ragionevole per l'esame di un territorio molto vasto». 
Fatto il punto su variante centro storico e Prg, a che punto sono gli altri nodi urbanistici? 
«Entro metà novembre porterò in Consiglio il regolamento edilizio condiviso con gli Ordini 
professionali. Nel frattempo ho già inviato alla presidenza consiliare gli atti relativi alla 
perimetrazione del parco archeologico cittadino disposto dalla Regione e al Pra (il Piano rischio 
aeroportuale). Stiamo anche esaminando il Piano di utilizzo del demanio marittimo che contiene 
norme regionali negative in particolare per le attività balneari. Intendiamo aprire con la Regione 
un confronto per superare le anomalie che rischiano di danneggiare le aziende che lavorano sul 
demanio. Sul Pua (Piano di sviluppo della Plaia) abbiamo ricevuto osservazioni dal comitato No 
Pua e da Legambiente. Abbiamo già preparato le nostre controdeduzioni che sono contenute 
nel delibato di Giunta, da me firmato alcuni giorni fa, che entro la prossima settimana sarà 
esaminato in Giunta e poi inviato in Consiglio». 
Ma il Pua non era già stato approvato dal precedente Consiglio? ». 
«Sì, ma adesso necessita di una nuova presa d'atto dell'Aula». 
E arriviamo al nodo Corso Martiri. Come finirà? 
«A mio giudizio un atto che si riferisce a un importante intervento di risanamento doveva già 
essere sottoposto, nella scorsa consiliatura, all'esame del Consiglio». 
Quindi lei conferma un passaggio in Aula nonostante ci sia una convenzione privati-Comune 
firmata davanti al Tar? 
«Ritengo sia opportuno farlo. Il Consiglio deve essere messo a conoscenza del Piano». 
Ma si tratterà di un passaggio vincolante? 
«A mio giudizio nella precedente amministrazione l'Aula doveva essere messa nelle condizioni 
di esprimersi, ma oggi, comunque, un passaggio formale in assemblea deve essere 
assolutamente effettuato». 
 
 
08/10/2013
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Catania-Salerno via mare sarà giornaliero Linea 
potenziata. 
 
All'annuncio della Grimaldi Line, soddisfazione del commissario portuale e del 
sindaco 
 
Un importante incremento per l'attività marittima, nonché un vantaggio 
per sviluppo per il territorio: il potenziamento della linea di navigazione 
Catania- Salerno, promossa e attuata dalla compagnia "Grimaldi 
Lines", prevede partenze giornaliere dal porto di Catania verso la città 
campana, rappresentando un significativo punto di svolta per 
l'economia. 
Consapevole che il trasporto marittimo è solo un anello della ben più complessa e articolata 
catena logistica di comunicazione; negli ultimi anni il gruppo Grimaldi ha dato via a un piano di 
espansione mirato a integrare verticalmente i servizi offerti, seguendo il concetto "door to door". 
Sono così stati creati terminal portuali in nord Europa, nel Mediterraneo e in Africa occidentale 
con una superficie totale di oltre 4 milioni di metri quadri; ancora centri di stoccaggio attrezzati 
per le operazioni di preconsegna delle autovetture e, infine, società di trasporto in vari paesi 
europei e mediterranei. Il porto di Catania ha ormai consolidato il suo ruolo di polo strategico per 
le "autostrade del mare" grazie alla sua fitta rete di collegamenti che lo uniscono non solo ai porti 
nazionali, ma anche a quelli euro-mediterranei. I dati di traffico complessivi relativi al trasporto 
delle merci che utilizzano le navi traghetto tipo "ro-ro" (semirimorchi, veicoli pesanti, containers e 
auto) e "ro-pax" (semirimorchi- passeggeri), evidenziano una forte capacità del sistema portuale 
catanese ad attrarre questo tipo di navigazione. Infatti, secondo gli ultimi rilevamenti, l'esercizio 
in corso chiuderà con un incremento del 14,10% rispetto al 2012. «Un trend - dice Cosimo 
Aiello, commissario all'Autorità portuale di Catania - destinato ad aumentare grazie al 
potenziamento della linea di navigazione Catania-Salerno. La crisi economica non è alle spalle, 
ma possiamo affrontarla con la consapevolezza della solidità del progetto. L'autorità portuale di 
Catania, inoltre, può svolgere un ruolo strategico di coordinamento e promozione dello sviluppo 
dei traffici mercantili, ponendo le condizioni per generare una crescente domanda di trasporto 
via mare anche nei confronti delle piccole e medie imprese che non riescono singolarmente a 
cogliere tali opportunità». 
Il contrammiraglio Domenico De Michele, comandante della Capitaneria di porto di Catania, 
dichiara: «La città ha un'ubicazione tale da poter accogliere sia le navi di trasporto merci sia le 
navi da crociera. E questo è un suo punto di forza. Ma non bisogna considerarlo un punto 
d'arrivo: il prossimo step sarà quello di organizzare l'integrazione fra il porto di Catania e quelli di 
Augusta e Pozzallo in una logica non localistica ma volta all'integrazione». 
«Il porto di Catania non solo abbraccia nuove tratte - dichiara Eugenio Grimaldi, line manager 
del collegamento Catania-Salerno - ma ha assunto anche importanza a livello internazionale. 
Infatti, ormai si lavora al massimo della sicurezza e della competitività». 
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Il sindaco Enzo Bianco esordisce rivolgendo il suo pensiero alle tante vittime del mare che 
hanno trovato la morte nella loro disperata ricerca di libertà: «In un momento di gioia e 
soddisfazione per la nostra città non potevo non ricordare un avvenimento che ci ha riguardato 
da vicino. A oggi - prosegue - sono 16 i porti collegati a Catania. Salerno è una buona meta: è 
una città dinamica, capace di coniugare il proprio sviluppo con quello del porto. La "Grimaldi 
Lines" non poteva fare scelta migliore. Chi investe sulla nostra città ha senza dubbio l'appoggio 
del comune. L'assessore alle attività produttive Angela Mazzola è a disposizione di ogni 
esigenza legata al settore». 
PIERANGELA CANNONE 
 
 
08/10/2013
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«Indecenti certi salari da fame» 
 
«Serve lavoro, ma lavoro dignitoso, per combattere la povertà e il disagio sociale che sono in 
progressivo e inquietante aumento a Catania. Siamo allarmati, purtroppo non sorpresi, dal 
recente Rapporto Cnel che evidenzia una "emergenza Sud" per la povertà delle famiglie, delle 
imprese e della risorsa più preziosa del nostro Paese, il capitale umano, deprezzato in impieghi 
occasionali e inadeguati. Nella Giornata mondiale per il Lavoro dignitoso, la Uil vuole ricordare 
questa ricorrenza da molti ignorata con una lettera aperta al presidente della Regione siciliana, 
al commissario della Provincia di Catania e al sindaco di Catania perché adottino ogni iniziativa 
a favore di una terra che ha fame di opportunità e infrastrutture, ma anche di risorse e strumenti 
per la valorizzazione del capitale umano». 
Nella Giornata mondiale per il Lavoro dignitoso, questo un passaggio del documento approvato 
ieri dalla Segreteria Uil di Catania, guidata da Angelo Mattone e composta da Salvo 
Bonaventura, Francesco De Martino, Cesira Ieni, Rosario Laurini, Nino Marino e Fortunato 
Parisi. La nota prosegue con la «pressante richiesta di uguali opportunità e diritti, retribuzioni 
adeguate, sicurezza sul lavoro e convinta adesione alla contrattazione collettiva come strada 
maestra per invertire rotta dopo il fallimento di politiche, globali e locali, che hanno messo i 
profitti dinanzi ai diritti fondamentali delle persone». 
«Migliaia di famiglie - evidenzia la Segreteria Uil - vivono ormai a Catania e provincia in 
condizioni disperate, vittime di una desertificazione produttiva che, come ricorda il Rapporto 
Cnel, è mascherata nei già drammatici dati sull'occupazione dalla riduzione delle ore lavorate, 
dalla flessione nella produttività del lavoro e dal massiccio ricorso alla Cassa integrazione, 
cresciuta in terra d'Etna negli ultimi otto mesi persino in controtendenza con le stesse 
percentuali regionali. Insomma, se i numeri sulla disoccupazione non risultano ancora più 
pesanti e amari ciò è dovuto ai sacrifici immani dei lavoratori che stanno pagando gli effetti della 
crisi con la riduzione del potere d'acquisto dei salari, con una perdita di reddito senza precedenti 
per le famiglie catanesi e italiane. Non è dignitoso il lavoro di chi, pur avendo un impiego, 
percepisce un reddito talmente basso da essere considerato a rischio povertà nel Rapporto 
Cnel. Un rischio aggravato per le famiglie numerose e monoreddito. I più esposti a questa 
autentica pandemia sociale sono le donne a basso salario e i giovani under 30 condannati al 
precariato a vita. A loro dedichiamo questa Giornata». 
 
 
08/10/2013 
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L'Ugl e il futuro dell'Etna Valley 
 
«Al sindaco Enzo Bianco, che incontreremo domani (oggi per chi legge, ndr) a Palazzo degli 
Elefamti ribadiremo quanto detto nel corso della Conferenza di organizzazione dell'Uglm: la 
Sicilia e soprattutto Catania non si possono permettere ulteriori perdite di asset strategici con 
conseguenze occupazionali». Così Luca Vecchio, segretario generale dell'Ugl Metalmeccanici 
tira le fila del vertice di ieri promosso dalla stessa organizzazione sindacale, nel corso del quale 
sono intervenuti Carmelo Mazzeo, segretario generale dell'Ugl Catania, Giuseppe Puliafito, 
Angelo Mazzeo e Gabriele Cataldo per la segreteria provinciale dell'Uglm, il vicepresidente 
dell'Ars, on, Salvo Pogliese, il vicepresidente del Consiglio comunale Tuccio Tringale, il 
Consigliere comunale Manlio Messina, l'avv. Ruggero Razza e Manfredi Zammataro. 
«La Regione Sicilia e Catania - denuncia Vecchio - non possono permettersi il lusso di non 
utilizzare i 5 miliardi di euro messi a disposizione delle industrie europee dei semiconduttori. In 
Francia, ad esempio, il governo nazionale, insieme alla Regione, il Comune e l'Ue hanno 
finanziato per i soli siti francesi della St qualcosa come 1 miliardo di euro. In Italia, invece, le 
aziende sono in procinto di delocalizzare in luoghi in cui le istituzioni sostengono il lavoro e 
l'economia, come in Francia, in Germania, in Irlanda e ultimamente in Spagna. Nell'ultimo anno, 
ad esempio - ricorda ancora Vecchio - la Micron in Italia ha ridotto la propria forza lavoro da 
3200 unità a 1100 e ha annunciato ulteriori tagli che potrebbero riguardare anche il sito di 
Catania». 
Altra nota dolente toccata da Vecchio riguarda la 3Sun, la fabbrica di pannelli fotovoltaici di 
ultima generazione che mette insieme nel Modulo M6 di Pantano d'Arci la stessa St, Enel e 
Sharp: «Troppo forte sta risultando la concorrenza cinese e per questo riteniamo grave la 
perdita del 50% delle risorse messe a disposizione dall'Europa che servivano a sostenere 
l'industria dell'energie rinnovabili in Sicilia». 
C'è poi il contesto in cui deve operare una realtà industriale chiamata a confrontarsi col mercato 
globale: infrastrutture e siicurezza sono così i punti da cui non si può prescindere per attirare 
nuovi investimenti. 
«Con il sindaco parleremo anche di questo - conferma Vecchio - ma a Bianco chiederemo 
anche di di fare rispettare gli accordi territoriali che in St prevedono l'assunzione di almeno 
nuove 150 unità. Non comprendiamo perché, a fronte dello stesso investimento, ad Agrate sono 
state assunte circa 700 persone e a Catania nessuna». 
Temi, questi, legati al futuro dell'Etna Valley, che saranno al centro di un incontro previsto per 
domani in sede di ministero per lo Sviluppo Economico. Bianco nei giorni scorsi s'era già 
impegnato a perorare la causa del siti catanesi legati al colosso St, anticipando la volontà di 
prendere parte alla riunione romana. 
 
 
08/10/2013 
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